
IL PERCORSO DEI CONSIGLI
PASTORALI: 
TRA IDENTITÀ 
E ORGANIZZAZIONE



UNA RIFLESSIONE CONDIVISA

PER UNA MATURAZIONE IN STILE 
SINODALE DELLA VISIONE DI CHIESA
Un’occasione per rifle%ere sulla vita ecclesiale 
diocesana e favorire la spiritualità della 
comunione (cf. Novo Millennio Ineunte, 43). 



DISCERNIMENTO E PREGHIERA

PER UN RINNOVATO IMPULSO MISSIONARIO
Affinché l’impulso missionario sia sempre più
intenso, generoso e fecondo, esorto anche
ciascuna Chiesa par.colare ad entrare in un
deciso processo di discernimento, purificazione e
riforma. (Evangelii Gaudium, 13)



CAMMINARE INSIEME

PER COSTRUIRE UNA CHIESA IN USCITA CHE 
CAMMINA INSIEME
L’importante è non camminare da soli, contare
sempre sui fratelli e specialmente sulla guida dei
Vescovi, in un saggio e realisHco discernimento
pastorale. (Evangelii Gaudium, 33)



BENEFICI DI ATTIVARE PROCESSI SINODALI

TRASPARENZA E COMUNICAZIONE: 
• sapere chi pensa cosa e perché; 
• valorizzare i talenti; 
• comprendere meglio;
• condividere di più.



BENEFICI DI ATTIVARE PROCESSI SINODALI

EFFICACIA: 
• iniziative migliori e molteplici; 
• crescita nella progettualità;
• aumento della fiducia nelle persone coinvolte; 
• imparare dai successi del passato e dai fallimenti.



BENEFICI DI ATTIVARE PROCESSI SINODALI

EFFICIENZA: 
• aumentare la qualità degli incontri; 
• Favorire le decisioni a par<re da una reale 

consultazione dei partecipan<; 
• creare modelli di lavoro dinamici;
• a=vare processi stabili nel tempo.



BENEFICI DI ATTIVARE PROCESSI SINODALI

COLLABORAZIONE: 
• raccogliere informazioni dalle persone 

coinvolte / interessate; 
• par<re dalle idee di tu=;
• aumento dell'acceBazione e accordo delle 

persone coinvolte.



PARTIRE DALLA REALTÀ

Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a
calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a
termine? Per evitare che, se ge3a le fondamenta e non è
in grado di finire il lavoro, tu8 coloro che vedono
comincino a deriderlo, dicendo: "Costui ha iniziato a
costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro".

Lc 14, 28-30



CHI SIAMO?
PERCHÉ lo facciamo?
QUAL È L’IDENTITÀ della nostra comunità?
DOVE vogliamo andare
Quali sono i nostri OBIETTIVI? 

PARTIRE DALLA REALTÀ



COMPRENDERE
LA SITUAZIONE
DI PARTENZA



COME LAVORARE INSIEME?

Il consiglio pastorale ha come compi1 fondamentali l’elaborazione, 
l’aggiornamento e l’applicazione del proge;o pastorale parrocchiale.
Anche a livello di comunità pastorale o parrocchiale sarà compito del 
consiglio pastorale stabilire ogni anno un programma concreto di 
azione pastorale. 

Il ruolo del consiglio pastorale/1



COME LAVORARE INSIEME?

Non sono di competenza del consiglio pastorale i compiJ 
dire;amente di cara;ere esecuJvo e organizzaJvo. Tali compi1 
spe>ano agli organismi e alle commissioni competen1, anche 
coordina1 tra loro.
Al consiglio pastorale tocca individuare, promuovere, indirizzare, 
animare, coordinare e verificare tali realtà!

Il ruolo del consiglio pastorale/2



COME LAVORARE INSIEME?

I consigli non sosJtuiscono, abolendoli, i diversi fenomeni associaJvi 
presenJ e operanJ nella parrocchia, ma li valorizzano, li sJmolano e 
li coordinano, così che ciascuno tenda, secondo i propri specifici 
carismi, al bene dell'intera comunità. 

Il ruolo del consiglio pastorale/3



COME LAVORARE INSIEME?

Spe;a alla singola comunità pastorale o parrocchia stabilire quali 
siano le commissioni da cosJtuire (nelle comunità pastorali si 
dis1nguono commissioni di tu>a la comunità pastorale ed eventuali 
commissioni parrocchiali), definendone la natura stabile (ad es. per la 
liturgia, la carità, la famiglia, la Chiesa dalle gen1) o transitoria e i 
criteri di periodico aggiornamento nella composizione. 

L’organizzazione del consiglio/1



COME LAVORARE INSIEME?

A livello parrocchiale con1nuano comunque ad essere presen1 dei 
gruppi di lavoro o delle commissioni in riferimento a tu>e le aGvità. 

Le singole comunità pastorali, per scelta condivisa dal CPCP, 
potranno inoltre decidere di cosJtuire a livello parrocchiale una 
forma di organizzazione unitaria che sia di riferimento per i diversi 
ambiJ.

L’organizzazione del consiglio/2



COME LAVORARE INSIEME?

Secondo l'opportunità, all’interno del CPCP si possono cosJtuire una o 
più commissioni temporanee per preparare i lavori e coordinare le 
aSvità. 
Nella cos1tuzione di tali commissioni temporanee si valorizzeranno i 
fedeli appartenenJ ai diversi organismi presenJ in parrocchia o in 
comunità pastorale e i fedeli incaricaJ per determinaJ se;ori. 

L’organizzazione del consiglio/3



COME LAVORARE INSIEME?

Uno degli aspeG sicuramente determinante per la vita delle 
comunità, anche dal punto di vista organizza1vo, è il rapporto tra le 
singole comunità e il più ampio cammino diocesano, tenendo conto 
delle peculiarità delle tre aree pastorali.
Come i Consigli possono a;rezzarsi per creare un proficuo dialogo 
con gli organismi diocesani?

Comunità parrocchiale, Aree pastorali, Diocesi 


